
‘Giudice,  giuria  e  occupante’,  un
nuovo  rapporto  denuncia  il
sistema di apartheid dei tribunali
militari israeliani
8 marzo 2021 – Middle East Monitor

Un  nuovo  rapporto  di  War  on  Want  [Lotta  contro  la  povertà,  n.d.tr],
l’organizzazione  benefica  britannica,  ha  ulteriormente  evidenziato  il  sistema
giudiziario  dualistico  e  razzista  facendo  un’analisi  dettagliata  del  sistema  dei
tribunali militari gestito dallo Stato sionista nella Cisgiordania occupata.

Sotto  il  titolo  ‘Giudice,  giuria  e  occupante’,  l’ente  benefico  contro  la  povertà  con
sede a  Londra,  rivela  come il  sistema israeliano dei  tribunali  militari  supporti
l’occupazione illegale in Cisgiordania applicando alla popolazione palestinese leggi
repressive,  soffocando  il  dissenso,  reprimendo  la  resistenza  all’occupazione  e
rafforzando  il  suo  dominio  militare.

Il documento afferma che per i palestinesi nella Cisgiordania occupata ci sono due
sistemi legali che operano in parallelo, spiegando che c’è una ” legge palestinese e
una  legge  militare  israeliana,  quest’ultima  codificata  attraverso  migliaia  di
ordinanze  militari  “.

“Le ordinanze militari israeliani sono emesse dall’esercito e hanno la prevalenza
rispetto alle leggi palestinesi. Le ordinanze militari israeliane impongono l’illegale
occupazione  israeliana  e  non  vanno  a  beneficio  della  società  palestinese.  Le
ordinanze  militari  israeliane  fungono  da  apparato  di  repressione,  come
documentato  e  denunciato  da  esperti  di  diritti  umani  palestinesi,  israeliani  e
internazionali,” ha detto la scorsa settimana War on Want alla presentazione del
suo rapporto.

”Giudice, giuria e occupante” smaschera il mito diffuso che con gli accordi di Oslo
nel 1993 ai palestinesi sia stato concesso l’autogoverno. Svela come i palestinesi
non abbiano mezzi per sfuggire al razzista sistema giudiziario militare israeliano,
che ha creato una realtà “separata e iniqua”. Per esempio, gli occupanti israeliani
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arrestati  in  Cisgiordania  sono  giudicati  da  tribunali  civili  in  Israele,  mentre  i
palestinesi sono processati in tribunali militari.

Tale trattamento così discriminatorio fra le due popolazioni è recentemente stato
bollato da B’Tselem come apartheid in un documento storico. Secondo il gruppo
israeliano per  i  diritti  umani,  lo  Stato sionista  è  colpevole  di  “far  avanzare e
perpetuare la supremazia di un gruppo – gli ebrei – su un altro – i palestinesi.”

Israele considera i palestinesi una minaccia alla sicurezza fin dalla culla, afferma il
rapporto.  Dal  1967,  per  esempio,  Israele  ha  dichiarato  illegali  più  di  411
organizzazioni palestinesi, inclusi tutti i principali partiti politici. I civili palestinesi
sono stati perseguiti per “appartenenza e attività in un’associazione illegale”, uno
strumento chiave per la repressione israeliana dell’attivismo contro l’occupazione.

Considerare  i  palestinesi  come  una  minaccia  alla  sicurezza  fin  dalla  nascita
delegittima  ogni  opposizione  all’occupazione  illegale  e  giustifica  la
criminalizzazione di ogni sua forma. Secondo il rapporto “la rete complessa di leggi
militari imposte sulla popolazione della Palestina occupata è concepita per ridurre
fisicamente  lo  spazio  dove  vivono  i  palestinesi,  per  creare  traumi  psicologici  e
minare  la  loro  possibilità  di  agire  collettivamente  come  popolo.”

Questo rapporto esamina il funzionamento dei tribunali militari israeliani così come
le istituzioni a loro connesse, le prigioni e i centri di detenzione in Cisgiordania e in
Israele, dove sono detenuti i palestinesi in attesa di giudizio e che scontano le loro
sentenze. Riguarda anche specificamente il modo in cui questo sistema di tribunali
e prigioni mantenga ed estenda l’occupazione illegale israeliana in Cisgiordania e
l’impatto sulle vite dei palestinesi nella loro patria storica.

Esortando le  persone a unirsi  alla  lotta di  War on Want  contro “colonialismo,
occupazione e apartheid” il  rapporto rivela come il  sistema militare israeliano
abbia un impatto di vasta portata e profondamente discriminatorio sui palestinesi.

Dal  1967,  quando  è  cominciata  l’occupazione,  oltre  800.000  civili  palestinesi
sarebbero passati  dai tribunali  militari  israeliani.  Questo sistema e la profonda
ingiustizia che impone sui palestinesi devono finire, afferma War on Want.

(traduzione dall’inglese di Mirella Alessio)


